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Il 15 ottobre 2024, presso l’Auditorium del prestigioso Goethe Institut, si è svolto un convegno di 

studi dal titolo I percorsi della Shoah italiana. Arresti, luoghi di transito, deportazioni, curato dal 

dott. Manuele Gianfrancesco, che ha visto la partecipazione oltre dell’Istituto stesso anche 

dell’Ambasciata della Repubblica Federale di Germania e la Fondazione Museo della Shoah di Roma. 

Una giornata suddivisa in tre diversi momenti, ognuno focalizzato su un aspetto particolare del tema 

presentato, destinata poi a ritrovarsi nella Memoria del rastrellamento del 16 ottobre 1943 nella città 

di Roma.  

Nello specifico, dopo i saluti istituzionali, ci si è concentrati nella prima sessione sui Percorsi della 

Shoah italiana tra arresti e deportazioni, per poi passare nella seconda alle Stazioni e luoghi di 

transito tra ricerca storica e presente e concludere nella terza con le Esperienze di deportazione tra 

letteratura e memorialistica.  

Per chi conosce i saggi, tra i tanti pubblicati, Roma Capitale, curato da Vittorio Vidotto e I luoghi 

del fascismo, curato da Giulia Albanese e Lucia Ceci, si è trattato di una ripresa di temi già noti, 

seppur arricchiti di alcuni nuovi spunti, o meglio riletture. Così come interessante è stata la relazione 

introduttiva di Claudio Procaccia basata su una nuova interpretazione della questione centrale 

dell’identità ebraica, dall’emancipazione alle deportazioni avvenute a Roma negli anni 1943 e 1944, 

che ha riunito insieme lavori già pubblicati negli anni su singoli segmenti dell’argomento. La presenza 

di Fabio Levi, ha arricchito la memorialistica.  

È mancata però la possibilità alla fine di ogni sessione, di poter formulare delle domande da parte 

del pubblico presente in sala. Sarebbe stata l’occasione giusta, anche dato il difficile momento storico, 

per approfondire alcuni aspetti della tragedia della Shoah nel Vicino Oriente e in Nord Africa. Tanto 

più che nella relazione di Matthias Durchfeld sono stati più volte citati gli ebrei libici presenti a 

Reggio Emilia e che Costantino Di Sante ha relazionato sui campi di concentramento/internamento 

italiani, dove sono stati deportati tra gli ebrei stranieri anche quelli provenienti dalla Libia.  
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Dal 2016 il Professor David Meghnagi, all’interno del Master Internazionale di secondo livello in 

Didattica della Shoah di cui è stato è stato ideatore e direttore, ha ricostruito insieme ai suoi studenti 

la deportazione degli ebrei dalla Libia, concentrandosi proprio sul collegamento tra l’internamento in 

Italia e la successiva deportazione nei campi di sterminio nazisti, soffermandosi sulla storia del 

sopravvissuto Sion Burbea. Esperienza preceduta da uno studio sull’applicazione della legislazione 

antiebraica promulgata nel 1938 in Libia, con i suoi peculiari effetti e allargata alla complessa 

situazione mediorientale. Le tracce di questi anni di lavoro sono rinvenibili nella rivista scientifica 

Trauma and Memory e nel sito del Master stesso (Meghnagi, 2018; Terracina, 2017, 2019).  

Un’occasione mancata anche per un approfondimento sulla presenza degli ebrei provenienti 

dall’Europa dell’Est, dalla Germania e dall’Austria già in fuga dalla Germania nazista dal 1933 e 

approdati in Italia alla ricerca di un rifugio. Sarebbe stato interessante capire se tra le liste di questi 

ebrei ricorrono nomi poi presenti nelle liste delle deportazioni successive degli anni ’40. Piccoli 

tasselli di una memoria che va ricostruita pezzo per pezzo, accostando alle storie dei sopravvissuti 

una ricerca documentale, per giungere a una conoscenza scientifica.     
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